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1 Premessa 

Il presente Studio di impatto ambientale, presentato da Banzi Solare S.r.l. in qualità di 
proponente, è stato redatto in riferimento al progetto finalizzato alla realizzazione di impianto 
agrifotovoltaico destinato a pascolo di ovini e produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
fotovoltaica da ubicarsi in agro di Toritto (BA) incluse le relative opere di connessione alla RTN nel 
Comune di Palo del Colle (BA) e di impianto di produzione e distribuzione di idrogeno verde in area 
industriale dismessa nel Comune di Grumo Appula (BA) alimentato dallo stesso impianto 
fotovoltaico. 

Il progetto ricade al punto 2 dell’elenco di cui all’allegato II alla Parte Seconda del d.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i., come modificato dalla legge 208/2021, "impianti fotovoltaici per la produzione di 
energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW", pertanto risulta soggetto al 
procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale per il quale il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo, svolge il ruolo di autorità competente in materia. 

Lo Studio di Impatto Ambientale (SIA), ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente e 
dalle linee guida SNPA, è corredato da una serie di allegati grafici, descrittivi, da eventuali studi 
specialistici e da una Relazione di Sintesi non Tecnica destinata alla consultazione da parte del 
pubblico. La normativa vigente in materia di VIA, infatti, richiede che la documentazione fornita dal 
proponente all’autorità competente comprenda un documento atto a dare al pubblico informazioni 
sintetiche e comprensibili anche per i non addetti ai lavori (amministratori ed opinione pubblica) 
sulle caratteristiche dell’intervento ed i prevedibili impatti ambientali sul territorio in cui dovrà 
essere inserita l’opera.  

Un SIA è un documento tecnico che deve descrivere “le modificazioni indotte nel territorio 
conseguenti la realizzazione di un determinato progetto in quanto esso può causare un certo 
numero di impatti valutabili in termini di variazione qualitativa o quantitativa di una o più 
risorse/componenti ambientali, quali, ed esempio, l’inquinamento delle acque superficiali, il 
consumo di acque sotterranee, le emissioni sonore (il rumore), la modifica percettiva del paesaggio.  

Il SIA deve fornire all’autorità competente tutte le informazioni utili alla decisione di 
concessione dell’autorizzazione:  

▪ finalità dell’opera; 
▪ caratteristiche della fase di funzionamento; 
▪ motivi della scelta di ubicazione del progetto in una determinata località; 
▪ conformità alle previsioni degli strumenti di programmazione e pianificazione 

territoriale e di settore relativi al sito individuato; 
▪ coerenza del progetto con gli obiettivi e le strategie definiti a livello locale, regionale 

e nazionale;  
▪ valutazione della qualità ambientale del territorio coinvolto dal progetto con 

l’individuazione delle componenti più “sensibili” (ad es. la fauna e la flora, la qualità 
dell’aria, il paesaggio, ...) e della loro probabile evoluzione a seguito dell’intervento. 
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Ogni cittadino può esercitare il diritto di prendere visione del progetto e del relativo SIA (ed 
in particolare della sintesi non tecnica che rappresenta una sorta di guida rapida alla consultazione 
di un insieme di documenti di rilevanti dimensioni e di non sempre facile lettura) e presentare 
eventuali osservazioni e segnalazioni relative al progetto ed al suo impatto sull’ambiente e sul 
territorio all’autorità competente per la Valutazione di Impatto Ambientale prima che questa si 
esprima in merito alla sua autorizzazione. 

Il presente studio è stato redatto seguendo le indicazioni contenute nella normativa vigente 
a livello nazionale (D. lgs. n. 152/2006, Allegato VII, Parte II) e regionale (D Lgs. n. 11/2001, D.  Lgs. 
n. 4/2014, R.R. Puglia 24/2010 e D.G.R. 2122/2012) e la Linea Guida SNPA 28/2020 ed è stato 
organizzato in tre principali sezioni come di seguito indicato. 

  
Analisi di motivazioni e coerenze 

Riguarda gli elementi conoscitivi ed analitici utili ad inquadrare l’opera nel contesto 
della pianificazione territoriale vigente a livello nazionale, regionale, provinciale e 
comunale, nonché nel quadro definito dalle norme settoriali vigenti ed in itinere.  
Tale sezione, quindi, comprende: 
- analisi e sintesi degli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale e 

di settore, vigenti e previsti, con i quali l’opera proposta interagisce; 
- verifica delle interazioni dell’opera con gli atti di pianificazione e della coerenza 

della stessa con le relative prescrizioni (vincoli di tipo territoriale, urbanistico e/o 
ambientale). 

   
Analisi di progetto 

Riguarda le caratteristiche fisiche e funzionali del progetto durante le fasi di 
costruzione, di esercizio e di dismissione dell’opera.  
In particolare tale sezione riporta: 
- analisi delle principali caratteristiche del progetto, con indicazione del fabbisogno 

e del consumo di energia, della natura e della quantità di materiali e risorse 
naturali impiegati (quali acqua, territorio, suolo e biodiversità);  

- valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti (quali 
inquinamento dell'acqua, dell'aria, del suolo e del sottosuolo, rumore, vibrazione, 
luce, calore, radiazione) e della quantità e della tipologia di rifiuti prodotti 
durante le fasi di costruzione e di funzionamento;  

- descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche 
disponibili a costi non eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le 
emissioni degli impianti e per ridurre l'utilizzo delle risorse naturali, confrontando 
le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili; 

- esposizione dei criteri alla base della scelta localizzativa e tecnologica. 
 

Analisi di contesto ambientale 



     

REG. PUGLIA – PROV. DI BARI – COMUNI DI TORITTO, PALO DEL COLLE, GRUMO APPULA 

Realizzazione di impianto agrifotovoltaico destinato a pascolo di ovini e 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica da ubicarsi in 

agro di Toritto (BA) incluse le relative opere di connessione alla RTN nel 
Comune di Palo del Colle (BA) e di impianto di produzione e distribuzione di 

idrogeno verde in area industriale dismessa nel Comune di Grumo Appula 
(BA) alimentato dallo stesso impianto fotovoltaico 

S.I.A. – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

 
Banzi Solare srl  
S.P. 238 km 52.500 
Altamura (BA)  

F4 Ingegneria srl 
Via Di Giura-Centro Direzionale – 85100 Potenza 
www.f4ingegneria.it - f4ingegneria@pec.it 

4 / 23 

 

Riguarda l’insieme delle conoscenze disponibili sulle caratteristiche dell’area 
coinvolta dall’opera, con l’obiettivo di individuare e definire eventuali ambiti di 
particolare criticità ovvero aree sensibili e/o vulnerabili.  
Tale sezione, quindi, comprende: 
- Analisi dello stato dell’ambiente (scenario di base) prima della realizzazione 

dell’opera ed in particolare dei fattori ambientali (popolazione e salute umana; 
biodiversità; suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare; geologia e acque; 
atmosfera: aria e clima; sistema paesaggistico, ovvero paesaggio, patrimonio 
culturale, beni materiali) e degli agenti fisici (rumore; vibrazioni; campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici; radiazioni ottiche; radiazioni ionizzanti). 

- Analisi della compatibilità dell’opera:  l’individuazione e la caratterizzazione dei 
potenziali impatti derivanti dalla realizzazione del progetto, ovvero la stima delle 
potenziali modifiche indotte sul contesto ambientale con la loro prevedibile 
evoluzione. 

- Identificazione, se necessario, delle più opportune misure da adottare per ridurre 
o mitigare gli impatti del progetto significativi e negativi e, laddove queste non 
risultino sufficienti, delle opere di compensazione ambientale. 

 
Lo Studio d’impatto ambientale è completato dall’analisi delle alternative possibili, 

relativamente a localizzazione e tecnologie oltre la cosiddetta “opzione zero”, vale a dire la scelta di 
non realizzare il progetto. 

Il contesto ambientale, in esame è stato analizzato attraverso documentazioni, studi e 
sopralluoghi. 

Lo Studio è stato costruito facendo riferimento non solo alle relazioni specialistiche, ma 
anche alle elaborazioni, grafiche e testuali, del progetto definitivo in oggetto. 
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2 Inquadramento Territoriale 

La localizzazione delle diverse componenti dell’impianto è stata definita attraverso una 
preliminare analisi di una porzione di territorio piuttosto vasta, che comprende diversi comuni della 
provincia sud-occidentale di Bari, tra cui Toritto, Grumo Appula e Palo del Colle (BA). 

L’analisi di larga scala è stata condotta ai fini della selezione di possibili soluzioni alternative 
proposte ed in funzione delle quali sono stati sviluppati approfondimenti specifici descritti nel 
prosieguo del documento. A questo scopo all’interno dell’area vasta individuata si è considerato un 
buffer iniziale di 13 Km intorno al centroide dell’area suddetta. 

 

 
Figura 1: Indicazione di buffer di analisi su base ortofoto 

Nell’area considerata sono presenti le seguenti reti infrastrutturali:  
▪ la SS96 che collega Gravina in Puglia (e la vicina Basilicata) con Bari; le SP 89 e 97 da 

Nord-Ovest verso Sud-Est, 68 e 72 da Sud-Ovest verso Nord-Est, la SP71 da Sud verso 
Nord.  

▪ La linea ferroviaria Bari-Taranto (RFI) e la linea Potenza-Bari (FAL) alla quale si 
riferisce la stazione di Mellitto, nel comune di Grumo Appula. 

▪ Metanodotto SNAM Bari-Ferrandina. 
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3 Riferimenti normativi 

La struttura del presente elaborato è conforme alle Linee Guida SNPA 28/2020 (Bertolini S. 
et al., 2020). Nella figura seguente si riporta sinteticamente lo schema logico seguito. 

 

 
Figura 2: Schema di flusso: processo per la elaborazione del SIA (Fonte: Bertolini S. et al., 2020) 
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Per quanto riguarda l’elenco dei riferimenti normativi nazionali e regionali applicabili al 
progetto in esame si rimanda all’Allegato 1 al presente studio di impatto ambientale. 
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4 Descrizione del progetto 

Il progetto proposto consiste nella realizzazione di impianto agrifotovoltaico destinato a 
pascolo di ovini e produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica da ubicarsi in agro 
di Toritto (BA) incluse le relative opere di connessione alla RTN nel Comune di Palo del Colle (BA) e 
di impianto di produzione e distribuzione di idrogeno verde in area industriale dismessa nel Comune 
di Grumo Appula (BA) alimentato dallo stesso impianto fotovoltaico. 

 

Impianto agrovoltaico  

L’impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica, come meglio indicato nella 
relazione tecnico-descrittiva, avrà le seguenti caratteristiche: 

• potenza installata lato DC: 30,38 MWp; 

• potenza dei singoli moduli: 670 Wp; 

• n. 5 cabine prefabbricate per la trasformazione MT/BT dell’energia elettrica ed altrettante 
cabine destinate ai servizi ausiliari di ciascun sottocampo; 

• n. 1 cabina di raccolta MT; 

• rete elettrica interna in bassa tensione alla tensione nominale di 993,2 V (tensione massima 
di una stringa elettrica) tra i moduli fotovoltaici e gli inverter; 

• rete elettrica interna in bassa tensione tra gli inverter e la cabina di elevazione; 

• rete elettrica interna in bassa tensione (220 / 380 V) per l’alimentazione dei servizi ausiliari 
di centrale (controllo, illuminazione, forza motrice, ecc.); 

• rete elettrica interna in media tensione a 30 kV per il collegamento in entra-esci tra le varie 
stazioni di trasformazione e la cabina di raccolta; 

• rete telematica interna di monitoraggio per il controllo dell’impianto fotovoltaico. 

Nel complesso l’intervento di realizzazione dell’impianto fotovoltaico, consterà delle 
seguenti macro - attività: 

• preparazione dell’area e montaggio della recinzione perimetrale; 

• installazione dei moduli fotovoltaici; 

• installazione delle cabine di trasformazione, delle cabine per servizi ausiliari e della cabina di 
raccolta; 

• realizzazione dei collegamenti elettrici di campo; 
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Il progetto del presente impianto prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici monofacciali con struttura 
mobile ad inseguitore solare mono-assiale, est-ovest.  

Questa tecnologia consente, attraverso la variazione dell’orientamento dei moduli, di 
mantenere la superficie captante sempre perpendicolare ai raggi solari, mediante l’utilizzo di 
un’apposita struttura che, ruotando sul suo asse Nord-Sud, ne consente la movimentazione 
giornaliera da Est a Ovest, coprendo un angolo sotteso tra ±60°.  

Le celle solari costituenti i moduli fotovoltaici sono protette frontalmente da un vetro 
temperato anti-riflesso ad elevata trasmittanza, tale da conferire al pannello un aspetto opaco e 
non determinare fenomeni di abbagliamento, garantendo nel contempo un incremento della 

produttività. 

L’intera progettazione e realizzazione 
dell’opera sono concepite nel rispetto del contesto 
naturale in cui l’impianto è inserito, ponendo alla 
base del progetto i concetti di reversibilità degli 
interventi e salvaguardia del territorio; al fine di 
ridurre al minimo le possibili interferenze con il 
suolo e il paesaggio non verrà usato cemento. 

Nella struttura ad inseguitore solare i 
moduli fotovoltaici sono fissati ad un telaio in 
acciaio, che ne forma il piano d’appoggio, a sua 
volta opportunamente incernierato ad un palo, 
anch’esso in acciaio, da infiggere direttamente nel 
terreno. Questa tipologia di struttura eviterà 
l’esecuzione di opere di calcestruzzo e faciliterà 
enormemente sia la costruzione che la dismissione 
dell’impianto a fine vita, diminuendo 
drasticamente le modifiche subite dal suolo. 
L’impianto fotovoltaico in oggetto sarà composto 
da 45.344 moduli fotovoltaici di nuova 
generazione in silicio monocristallino di potenza 
nominale pari a 670 Wp/cad. Le celle fotovoltaiche 
di cui si compone ogni modulo sono protette verso 

l’esterno da un vetro temprato ad altissima trasparenza e da un foglio di tedlar, il tutto incapsulato 
sotto vuoto ad alta temperatura tra due fogli di EVA (Ethylene / Vinyl / Acetate). 

L’insieme di 26 moduli, collegati tra loro elettricamente in serie, formerà una stringa elettrica; 
il collegamento elettrico tra i vari moduli avverrà nella maggior parte dei casi direttamente sotto le 
strutture di sostegno dei pannelli con cavi esterni graffettati alle stesse. Saranno installate un totale 
di 1.744 stringhe elettriche; l’insieme di più stringhe fotovoltaiche, collegata in parallelo tra loro, 
costituirà un sottocampo; complessivamente sono previsti n.5 sottocampi ed ognuno afferirà ad una 
cabina di trasformazione MT/BT. La conversione della corrente da continua ad alternata è affidata 

Figura 3 - caratteristiche dei pannelli 
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ad inverter di stringa, in numero complessivo pari a 90. L’inverter scelto per il presente progetto avrà 
potenza nominale in c.a. pari a 333kVA, con potenza nominale complessiva in c.a. sarà pari a 
29,97MVA. L’energia in corrente alternata uscente dall’inverter sarà trasmessa al trasformatore per 
la elevazione da bassa a media tensione. Si tratta di un sistema che combina trasformatore e quadro 
MT in un singolo cabinato pre-assemblato, avente dimensioni pari a ca 6,058 x 2,438 m e da installare 
su sostegni flottanti. 

L’energia uscente dalle cabine di sottocampo sarà convogliata verso la cabina di raccolta, che 
avrà la funzione di convogliare l’energia in MT verso la stazione AT. Tale cabina sarà prefabbricata e 
sopraelevata rispetto al suolo su sostegni flottanti. 

Dalla cabina di raccolta partirà il cavidotto in media tensione per la stazione AT. Oltre a detti 
locali, è prevista la realizzazione di altri manufatti che saranno dedicati ad ospitare i quadri di 
alimentazione e controllo dei servizi ausiliari, quali impianti di illuminazione, videosorveglianza, 
antintrusione, movimentazione tracker, ecc. Nell’area dell’impianto fotovoltaico sarà realizzata la 
rete di terra per la protezione dai contatti indiretti e le fulminazioni; alla rete saranno collegate tutte 
le strutture metalliche di sostegno oltre che tutte le masse dei componenti elettrici di classe I. La 
rete di terra sarà costituita da dispersori in acciaio zincato idonei alla posa nel terreno ed un 
conduttore di terra in rame nudo (95 mmq), interrati ad una profondità di almeno 1,55 m. A tale rete 
saranno collegate tutte le strutture metalliche di supporto dei moduli e la recinzione. Intorno alle 
cabine di trasformazione, dei servizi ausiliari e di smistamento l’impianto di terra sarà costituito da 
una maglia realizzata con conduttori nudi di rame a cui saranno collegati, mediante conduttori o 
sbarre di rame, i morsetti di terra dei vari apparecchi, i dispositivi di manovra ed i supporti dei 
terminali dei cavi. In prossimità di tali supporti sarà previsto un punto destinato alla messa a terra 
delle schermature dei cavi stessi. L’impianto di terra sarà rispondente alle normative vigenti, in 
particolare alla Norma CEI 11-1 “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente 
alternata” ed alla Guida CEI 11-37 “Guida per l’esecuzione degli impianti di terra di stabilimenti 
industriali per sistemi di I, II e III categoria”. Per maggiori dettagli sul dimensionamento dello stesso 
si rimanda alla relazione specialistica. L’impianto fotovoltaico così descritto sarà dotato di un sistema 
di gestione, controllo e monitoraggio (impianto di videosorveglianza, impianto di illuminazione, 
impianto di antintrusione, FM e illuminazione cabina di controllo) che sarà installato in un apposito 
vano all’interno della cabina destinata ad i servizi ausiliari. 

L’impianto di videosorveglianza è composto da telecamere a raggi infrarossi che 
permettono l’attivazione dell’impianto di illuminazione solo in caso di attivazione del sistema 
antintrusione. 

La recinzione sarà realizzata con rete metallica maglia larga (80 x 100 mm) zincata plastificata 
di colore verde (RAL 6005) in materiale ecocompatibile, di altezza pari a ca. 2,00 mt, e sarà fissata al 
terreno con pali verticali di supporto, a sezione circolare, Ø48 di colore verde (RAL 6005), distanti gli 
uni dagli altri 2,5 m con eventuali plinti cilindrici. Con lo scopo di non ostacolare gli spostamenti 
della piccola fauna terrestre e il deflusso delle acque superficiali, tuttavia, è prevista la 
realizzazione di una luce libera tra il piano campagna e la parte inferiore della rete di 30x30 cm 
ogni 10 metri, infittita in corrispondenza di aree a significativa pericolosità idraulica. 
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Impianto di produzione e distribuzione di idrogeno 

L’impianto di produzione di idrogeno sarà costituito da n.10 elettrolizzatori H-Tec Serie-ME: 
ME 450/1400 della potenza di 1MW cadauno, con produzione unitaria di 450 Kg/giorno alimentati 
in bassa tensione a 400V con 350Kg/h di acqua potabile. Per fornire acqua potabile agli 
elettrolizzatori, c’è la necessità di utilizzare un addolcitore che elimini il calcare, essendo l’acqua 
pugliese particolarmente dura. 

Gli elettrolizzatori alimentati dal parco fotovoltaico nelle ore diurne, saranno alimentati da 
un sistema di accumulo costituito da n.15 storage con capacità nominale di 4200kVA alimentati in 
bassa tensione a 400V, per un totale di 60MW. 

L’impianto per la produzione e distribuzione di idrogeno verde avrà le seguenti 
caratteristiche: 

• cabina di smistamento MT 

• cabine di trasformazione MT/BT; 

• rete elettrica di collegamento in bassa tensione; 

• addolcitore industriale; 

• elettrolizzatori da 1MW/cad.; 

• storage da 4MW/cad.; 

• sistema di stoccaggio di idrogeno; 

• realizzazione di una riserva idrica per la produzione di idrogeno; 

• realizzazione di un’area utile per i VVF; 

• installazione di muri tagliafiamma; 

• separatore di liquidi; 

• pipelines per la distribuzione di idrogeno (Rete SNAM, Ferrovie dello Stato); 

• sistema di compressori e pompe per il rifornimento delle auto ad idrogeno; 

• realizzazione di una viabilità interna; 

• strutture adibite alle attività didattiche ed uffici. 

L’intervento terminerà con l’edificazione di una stazione di servizio, completa anche di 
punti di ricarica per auto elettriche fast e superfast, punto ristoro e parcheggio. 

Il sito verrà alimentato dal parco fotovoltaico con una potenza in immissione pari a 29,97 
MW. Durante le ore notturne il sistema di accumulo interverrà per garantire una continuità di 
produzione di idrogeno. 

L’idrogeno prodotto sarà distribuito totalmente fra la Rete Nazionale SNAM e la stazione 
di rifornimento per auto alimentate da fuel cell e per Ferrovie Appulo Lucane. Il Soggetto 
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Responsabile, così come definito, ex art. 2, comma 1, lettera g, del DM 28 luglio 2005 e s.m.i., è la 
società “Banzi Solare S.r.l.” che dispone delle autorizzazioni all’utilizzo dell’area su cui sorgerà 
l’impianto in oggetto 

L’elemento cardine di un impianto di produzione di idrogeno è la cella elettrolitica, di cui si 
compongono gli elettrolizzatori, che è composta dai seguenti componenti: 

• Due elettrodi 

• Un elettrolita 

• Un separatore 

Nella cella elettrolitica i due 
elettrodi, uno positivo e uno negativo, 
sono collegati elettricamente ed immersi 
in un liquido conduttore chiamato 
elettrolita, il quale è costituito 
solitamente da una soluzione acquosa di 
sali, acidi o basi. Il separatore o 
diaframma divide l’interno della vasca in 
due parti, ed ha la funzione di evitare il 
mescolamento dell’idrogeno e 
dell’ossigeno gassosi che generano agli 
elettrodi. Tuttavia deve consentire il 
libero passaggio degli ioni e tenere 
separati i due gas. Più celle di questo 
tipo, collegate solitamente in serie e 
poste in un unico contenitore, 
costituiscono l’elettrolizzatore. L’elettrolisi è una reazione non spontanea di ossido riduzione che 
avviene mediante a una differenza di potenziale. Ciò consente la trasformazione di energia elettrica 
in energia chimica. Quindi si sfrutta l’energia elettrica per far avvenire reazioni redox non spontanee, 
aventi cioè ΔG>0, dove con ΔG si intende l’energia libera di Gibbs (o entalpia di reazione). Sotto 
l’azione del campo elettrico gli ioni, liberi di muoversi, cessano il loro normale movimento caotico 
per dirigersi ordinatamente, quelli positivi verso l’elettrodo negativo, quelli negativi verso l’elettrodo 
positivo. Giunti alla superficie degli elettrodi, di solito costruiti con materiale metallico o grafite, gli 
ioni si scaricano; in particolare, gli ioni positivi, denominati cationi, si riducono acquistando elettroni 
dal catodo (negativo), mentre gli ioni negativi, detti anioni, si ossidano cedendo elettroni all’anodo 
(positivo). In sintesi sui due elettrodi sono avvenute due semi-reazioni, che nel complesso 
costituiscono una reazione di ossido-riduzione. Da osservare come nell’elettrolisi l’anodo è il polo 
positivo, sede della reazione di ossidazione, mentre il catodo è il polo negativo, sede della reazione 
di riduzione.  

Qualunque processo elettrolitico è regolato da un rapporto ben determinato tra la quantità 
di corrente che viene erogata attraverso la cella e la quantità di sostanza che si deposita o si sviluppa. 

Figura 4 - Cella elettrolitica 
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L’elettrolisi, infatti, comporta lo scambio di un numero ben definito di elettroni tra la specie che 
reagisce e la superficie dell’elettrodo; pertanto si instaurerà una proporzionalità diretta tra queste 
due grandezze. Ciò permette la definizione della legge dell’elettrolisi di Faraday che definisce come 
la quantità di prodotto formato o di reagente consumato dalla corrente elettrica equivale 
stechiometricamente alla quantità di elettroni fornita. La cella elettrolitica è un particolare tipo di 
cella elettrochimica che a differenza delle celle galvaniche non produce elettricità grazie ad una 
reazione spontanea, ma attraverso una fonte di corrente esterna. Quindi è il dispositivo in cui 
avviene l’elettrolisi, che permette di separare la molecola dell’acqua nei suoi costituenti, l’idrogeno 
e l’ossigeno, per mezzo dell’elettricità. 

L’elettrolisi è il metodo più conosciuto per la produzione di idrogeno, ma anche il meno 
utilizzato industrialmente per i costi ancora elevati, quindi nettamente superiori a quelli di altre 
tecnologie. Infatti si stima che il 70-80% del costo dell’idrogeno ottenuto per elettrolisi sia da 
attribuire al costo dell’elettricità. L’elettrolisi può risultare competitiva solo per piccole produzioni di 
idrogeno, con impianti realizzati in prossimità del sito di utenza, dal momento che si evitano i costi 
di distribuzione ed accumulo. Tuttavia bisogna considerare che l’elettrolisi dell’acqua permette la 
produzione di idrogeno altamente puro e permette un’elevata flessibilità se accoppiata a sistemi di 
generazione dell’energia elettrica caratterizzati da discontinuità di erogazione di potenza, quali 
l’eolico e il fotovoltaico (come nel nostro caso). Questa nuova frontiera di produzione di idrogeno 
green diventa una validissima alternativa per l’impiego delle sorgenti rinnovabili, considerando 
anche la sua funzione di energy carrier, sarà più facile il trasporto di energia.  

Lo stoccaggio di idrogeno è una tecnologia chiave per la 
diffusione delle tecnologie dell’idrogeno e delle celle a combustibile 
per applicazioni quali la generazione stazionaria di energia elettrica, 
portatile e nei trasporti. La pianificazione dell'uso del suolo nonché 
il funzionamento e la manutenzione in sicurezza di tali tecnologie 
risultano di fondamentale importanza. Come accumulare l'idrogeno 
in modo efficiente, economico e sicuro è una delle sfide da superare 
per rendere l'idrogeno una delle fonti di energia più promettenti per 
il futuro. Attualmente esistono diverse modalità di accumulo 
dell’idrogeno. Ai sistemi più classici e più diffusi quali idrogeno 
compresso e liquido, si affiancano nuovi processi ancora in fase di 
studio o di ingegnerizzazione quali assorbimento chimico (idruri 
metallici, ammoniaca, idrocarburi) e fisico (nanotubi) dell‘idrogeno. 
In particolare, l'idrogeno può essere immagazzinato fisicamente 
come gas compresso (CGH2) o come liquido criogenico (LH2). 
Generalmente, i sistemi di stoccaggio di idrogeno gassoso 
richiedono serbatoi di gas compresso, cioè serbatoi in grado di 
resistere a pressioni fino a 1000 bar. Lo stoccaggio dell'idrogeno 

come liquido richiede temperature estremamente basse perché il suo punto di ebollizione a una 
pressione di 1 atm è -252,8 ° C. Mediante l’utilizzo di idrogeno liquido stoccato in silos adatti a 
contenerlo senza cambiarne le caratteristiche chimico-fisiche fondamentali, lo si può distribuire 

Figura 5 - Cryogenic tanks 
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mediante pipelines alimentate da compressori, che deriveranno nella stazione di servizio per 
l’approvvigionamento di auto. Lo stoccaggio dell'idrogeno liquido richiede temperature criogeniche 
per evitare che ribollisca in un gas (che si verifica a - 252,8 ° C). Occorre qui fare attenzione, perché 
l'idrogeno liquido ha una densità di energia maggiore dell'idrogeno gassoso, in questi casi portarlo 
alle temperature richieste può essere molto costoso. Inoltre, i serbatoi di stoccaggio e le strutture 
per lo stoccaggio dell'idrogeno liquido criogenico devono essere isolati per impedire l'evaporazione 
nel caso in cui il calore venga trasportato nell'idrogeno liquido a causa di conduzione, convezione o 
radiazione. 

L’idrogeno prodotto dagli elettrolizzatori sarà stoccato in adeguati silos in forma liquida, 
quindi mantiene la pressione di 1 atm, ma viene portato a -252,8°C, cercando di evitarne 
l’evaporazione, poiché esso in atmosfera può creare diversi pericoli. Il collegamento avviene 
mediante pipelines in acciaio in maniera da non alterare le caratteristiche chimico-fisiche del 
fluido 

Attualmente le infrastrutture legate alle stazioni di rifornimento di idrogeno in Italia sono 
molto poco diffuse contrariamente alla tendenza europea. Il plant di una stazione di rifornimento ad 
idrogeno è molto simile a quelle a gas naturali quindi poco ingombrante e molto funzionale. Quindi, 
i veicoli a idrogeno e le infrastrutture di rifornimento e produzione sono complementari e devono 
entrambi penetrare con successo nel mercato dei trasporti per avere successo. 

L'impianto di distribuzione di idrogeno deve essere dotato di impianti elettrici, di terra e di 
protezione dalle scariche elettriche atmosferiche realizzati secondo quanto indicato dalla legge n. 
186 del 1° marzo 1968. L'alimentazione delle varie utenze, fatta eccezione per gli impianti idrici 
antincendio, deve essere intercettabile, oltre che dalla cabina elettrica, anche da un altro comando 
ubicato in posizione protetta. Le tubazioni e le strutture metalliche devono essere connesse con 
l'impianto generale di messa a terra. 

 

Figura 6 - Stazione di rifornimento 
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Connessione elettrica 

L’energia elettrica prodotta dall’impianto agrovoltaico sarà immessa nella Rete di 
Trasmissione Nazionale (RTN) nello stallo assegnato da Terna, cui il collegamento avviene 
attraverso una stazione elettrica di utenza condivisa con altro produttore già autorizzata 
nell'ambito di un altro procedimento e adiacente alla Stazione Elettrica (SE) di Palo del Colle (BA) 
esistente. In tal modo si garantirà la razionalizzazione dell’utilizzo delle strutture di rete (come 
richiesto da Terna nella Soluzione Tecnica Minima Generale – STMG) e non sarà necessario in futuro 
costruire altre eventuali opere, evitando un ulteriore spreco di risorse e di materie prime, con 
evidenti benefici in termini di mitigazione e riduzione degli impatti. 

Opere di connessione 

Le opere connesse all’impianto fotovoltaico consentono il trasferimento dell’energia 
elettrica prodotta dall’impianto fv alla Rete di Trasmissione Nazionale o al sito di produzione, 
stoccaggio e distribuzione di idrogeno; possono essere riassunte come segue:  

• Cavidotto in media tensione per la connessione tra l’impianto di produzione e la stazione 
di elevazione AT; la profondità complessiva del cavidotto sarà di 1,20 m, ciascuna delle tre 
fasi al suo interno sarà costituita da n. 5 corde da 300 mmq in alluminio e saranno 
direttamente interrate con posa ad elica visibile, al fine di ridurre l’ampiezza dei campi 
elettromagnetici generati. All’interno dello scavo sarà anche posato un monotubo per fibra 
ottica (monomodale) per consentire la comunicazione tra parco e stazione; i cavi MT saranno 
protetti con un tegolino superiore e segnalati con opportuno nastro monitore posato a circa 
80 cm di profondità.  

• Cavidotto in media tensione per la connessione tra l’impianto di produzione di energia 
elettrica e il sito di produzione e distribuzione di idrogeno; la profondità e il tipo di posa del 
cavidotto saranno identiche per la connessione alla RTN. Tuttavia ciascuna delle tre fasi al 
suo interno sarà costituita da n.3 corde da 300mmq in alluminio. All’interno dello scavo sarà 
anche posato un monotubo per fibra ottica (monomodale) per consentire la comunicazione 
tra parco e sito produzione; i cavi MT saranno protetti con un tegolino superiore e segnalati 
con opportuno nastro monitore posato a circa 80 cm di profondità. 

Per quanto concerne la produzione di idrogeno, parte della distribuzione avverrà sotto 
forma gassosa all’interno di un idrogenodotto interrato collegato al più vicino punto di 
smistamento della rete SNAM. 
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